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La «rievocazione» di un tempio etrusco 

Veio, la bellezza ^ 
«ritrovata»;: " 
del tempio di Apollo 
Una gita fuoriporta all'insegna di insolite suggestioni 
culturali? Andiamoa Veio dove i più bei nomi dell'ar
cheologia hanno lavorato allar/eyocaz/onedi un tem
pio etrusco del VII secolo a.C, uno dei massimi luoghi 
di culto preromani. Attenzione: non si tratta di un'ope
razione disneyana ma di una ricerca condotta sulla 
base dèlie acquisizioni archeologiche e con l'uso di 
materiali poveri: tondino di ferro e legno. . 

• • Conprudenza e mode
stia, i promotori dell'iniziati- • 
va - un'ipotesi scientifica su • . 
come-poteva apparire, quasi 
trenta secoli or sono, il più v 
importante santuario dell'E- •; 
truria - parlano di una mo- j : 
stra-laboratorio. spiegano di • 
esser ricorsi al massimo di '< 
astrazione (per non cadere « 
neyatt^cinemajto^rafico») ;. 
e, insieme, a quel minimo di v 
definizione concreta neces- •• 
sario a far scattare nel visita-. " 
tore il meccanismo evocati- ' 
vo. In realtà, ersi sono messi • 
in tanti per realizzare una ve- o 
ra e propria; operazione cui- -'.' 
turate: quella di tentare di su- ' 
perare la dicotomia tanto tre- ,:' 
quente nell'archeologia pre- ' 
romana tra quel poco che re- • 
sta in loco di un monumento • 
(spesso nient'altro che le •„. 
fondazioni) e quel tantoché ' 
s'è recuperato e si conserva : 

(in questo caso hello splen- ' 
dido museo di Villa Giulia) C 
di materiali che consentono '.' 
di ricostruire l'aspetto di un -
complesso monumentale di .' 
straordinaria -• suggestione. J. 
Come appunto doveva esse- :.. 
re il santuario sacro a Afener- "•. 
uà ed Apollo che sorgeva a -
Veio su una balza di tufo nei . 
pressi della cascata del fosso -
della Lola, affluente deil'anti- «• 
co Cremerà. "• 

Oggi, chi va a Velo (17,7 ••'. 
km. sulla Cassia, poi il bivio a ' 
destra verso Isola Farnese si- K 
no agli scavi di Portonaccio) £• 
per vedere le vestigia del san-1 
tuarlo rimane colpito dalla ' 
bellezza e dalla suggestione ' 
del luogo ma difficilmente ha :-: 
gli strumenti per comprende
re la realtà archeologica che : ' 
gli si presenta. Ecco allora il 
tentativo di «rievocazione» fi- '•'•> 
nanziato da Regione Lazio e » 
da Provincia di Roma: gesti- ' ' 
to, con l'avallo del Ministero ì< 
dei Beni cultura^Ldalla So
printendenza -archeologica •• 
per l'Etruria • meridionale, ' 
dall'Istituto nazionale di stu- ;'. 
di etruschi'e dal dipartimen- .'. 
to di scienze dell'antichità 
dell'Università romana della 
Sapienza; e affidato ad un 
comitato scientifico preste- .','. 
duto dal prof. Massimo. Pai- -
lottino, il grande etruscologo,'••-
che si è avvalso di un gruppo -

di specialisti che ha realizza
to la mostra, i grafici, l'appa
rato didattico e, soprattutto, 
revocazione del più antico e 
notevole esempio di tempio 
tuscanico. .-. 

E' . proprio 'l'architetto 
Franco Ceschi, ideatore della 
proposta rievocativa del tem-

f>io, a battere sul tasto del rl-
iulo pwgranuaaUco.di.una 

ricostruzione "Cinematografi
ca» del tempio di Veio per 
dar spazio piuttosto ad una 
•operazione • interpretativa 
dello stato di conoscenze 
che abbiamo del monumen
to». Ecco allora dominare la 
preoccupazione che le parti 
del santuario restituite alla 
conoscenza'del visitatore la
scino percepire l'interezza 
del tempio nel contesto pae-
sistito che gli fa da cornice. 
Insomma, una struttura «tra
sparente»? «In un certo senso 
diciamo cosi», consente l'ar
chitetto Ceschi: «Abbiamo 
adottato una struttura forma
ta da una maglia ir. tondini di 
ferro da cemento armato, 
che permette di scandire e 
descrivere dimensioni e pro
porzioni del monumento 
con il minimo ingombro visi
vo. E su questa struttura, che 
poggia su una base di legno 
a protezione dei resti antichi, 
abbiamo-collocato le ripro
duzioni computerizzate su'-
legno delle lastre che deco
ravano il tempio e che oggi 
sono conservate nel museo 
di Villa Giulia». Il tentativo di 
sanare la contraddizione tra 
luogo originario del monu
mento e deposito dei suoi 
frammenti? «L'intenzione è di 
coinvolgere l'attenzione del 
visitatore in un giuoco di ri
mandi tra il passato evocato 
e la piena consapevolezza 
del presente, tra un mondo 
di fon ne e di colori che ap
partengono' all'immaginano 
e la dichiarata semplicità dei 
materiali di cantiere adope
rati». Stando al numero (e al
le considerazioni) dei visita
tori che affollano la mostra 
inaugurata giovedì scorso, il 
giuoco è riuscito. E può esser 
provato da chiunque, alme
no per i pròssimi quattro me
si (ma già si pensa ad una 
proroga), dalle 9 alle 19 di 
ogni giorno, escluso il lunedi ' 

. .. . Roma 
Antonello Rosa, il dottore dell'Umberto I 
accusato di omicidio colposo 
ha dato la sua versione sulla notte 
in cui morì senza soccorso il giovane 

Domenica 
18 luglio 1993 

«Portantini e barellieri mi hanno segnalato 
il malato steso sul lettino nell'androne 
E io ho chiesto più volte di farlo entrare» 
Il ragazzo, tossicodipendente; fu lasciato solo 

«Ho detto portatemi quel paziente» 
Gaso Silvestri, la difesa del medico del Policlinico 
«Ho detto più volte di portare dentro la barella». An
tonello Rosa, il medico del policlinico Umberto I ac
cusato di omicidio colposo e omissione di soccorso 
per la morte di Giovanni Silvestri, respinge le accu
se. Il giovane tossicodipende è morto una notte di 
febbraio del 1992 dopo una lunga agonia. Ieri, i giu
dici della V sezione penale del Tribunale hanno 
ascoltato Antonello Rosa. ••.;.; v " 

TERESA TRILLO 

l'fM 

1 (M Respinge ogni accusa. 
Antonello Rosa, il medico del ;. 
policlinico Umberto I rinvialo a ' 
giudizio per la morte di Gio
vanni Silvestri, il giovane tossi
codipendente morto di over
dose su una barella abbando- , 
nata nell'androne dell'astante
ria dell'ospedale. Interrogato 
dai giudici della V sezione pe
nale del tribunale, Rosa, ieri, 
ha parlato per più di un'ora di 
quella notte di febbraio del 
1992, quando Giovanni Silve
stri, alle 3 e 30 del mattino, arri
vò al Policlinico in preda a una 
crisi di overdose da eroina. Su ' 

: Antonello Rosa pesa l'accusa 
di omicidio colposo e omissio- ..' 
ne di soccorso, < . 

È slato Igino Genuini, an-. 
ch'egli medico di turno quel •; 
giorno, ha occuparsi per primo 
di Giovanni Silvestri. Genuini, 
prosciolto in istruttoria, ha ri
percorso le tappe dell'arrivo al -
policlinico del giovane tossico
dipendente. «Silvestri mi disse • 
di aver preso due dosi di eroi- ••: 
na - ha spiegato ai giudici Igi- " 
no Genuini - Dopo avergli "•';-' 
somministrato due fiale di Nar-
can, come da prassi, llho invi- ,' 
tato ad accettare il ricovero, ,-
ma lui rifiutò. Alle A e 30 era v 
ancora in sala visite. Quando • 
sono andato in astenteria non . 
•l:hopiù,YJsto>. , , . . : . - , - . 

Prima di ùria lunga scher
maglia tra i periti del pubblico 
ministero. Diana De Martino, e 
quello nominato dalla difesa 

. sulle condizioni di Giovanni ,. 
Silvestri, Antonello Rosa ha v 
raccontato cosa è accaduto ; 
durante quelle prime ore della . 
mattina del 6 febbraio. Infer
mieri, barellieri e due agenti di 

polizia, ascoltati nelle scorse 
settimane, lo accusano di non 
essersi mosso dalla sala accet
tazione, nonostante le segna
lazioni. Ma lui, Antonello Rosa, 
nonostante alcune contesta
zioni del sostituto procuratore, 
nega. Ecco cosa ha risposto al
le domande del pm. ... 

Quel giorno a che ora ha co
minciato a lavorare? 

Alle21.'V.' .•'-.' 
E quando ha smontato? 

Alle 9 del mattino. Ogni turno 
è di dodici ore. Due medici co
prono due servizi: accettazio
ne e astanteria uomini. Si lavo
ra insieme, i turni sono elastici. 
Quella notte ho lavorato da ' 
mezzanotte alle 4 e 30 in 
astanteria e dalle <1 e 30 alle 9 ' 
in accettazione. .,. .,.. 
. - Intorno alle 8 è arrivato un 

paziente? 
SI, l'ho preso subito in carico. 
Era in stato soporoso, non ri
spondeva, non si riusciva a ca
pire cosa avesse. Lentamente, 
molto lentamente, dopo due 
diverse terapie, il paziente ha .. 
cominciato a riprendersi. Sono 
rimasto con lui fino alle 9. Do
po ci ha spiegato che aveva ' 
bevuto alcool e ingerito ansio- ; 
litici. 

-Arti?*****»! • •_ . -y w'i*v..'^jrt: .yr-,-, 
' Dall'esame del regisW ri

sulta che intorno alle 8 e 20 è 
arrivato un altro paziente. ,,.,. 

SI, un paziente anziano ac
compagnato da un'ambulan
za della Croce Rossa, Il signore 
era molto malato: sudava e 
non parlava. È morto in gior- •'/ 
nata. Ho chiesto informazioni ' 
alla figlia Alle 8 e 50 e arrivato 

anche il paziente con il collas
so cardiocircolatorio. . i* ..,.:. 

Chi ha sollecitato 11 primo 
. Intervento per U malato nel

l'androne? .-.-.- ;,:?:;,; 
tin'portantlno'chB^non cono
scevo ha bussato alla porta in
tomo alle 8 e 30. Mi ha detto ; 
che c'era un paziente nell'an
dróne e ho risposto «Prego, lo 
porti dentro».. • ;,... -,-.., 

, Epol?;; ;.-.ù^^•'•!'?:'..:''. 
Stavo facendo una visita quan- ' 
do il portantito ha nuovamente 
bussato per segnalare la pre

senza del malato grave nel
l'androne. Sono rimasto per
plesso, avevo già detto di far 
entrare il paziente. Ho ripetuto 
di portarlo dentro o al pronto .• 
soccorsa _ _ ['• 

E la barella è arrivata? ' 
No, ho continuato la terapia..-" 
Mentre stavo iniettando, un far- ; 
maco è entrato un barelliere. :".' 
>C'è un malato grave nell'an- • 
drone», ha detto. Ho risposto: '.. 
«Presto, presto, lo porti dentro». K 
A quel punto il barelliere mi ha * 
detto che se non fossi uscito 
avrebbe chiamato la polizia 

Sono rimasto . sbigottito. La 
:. chiami pure, ho risposto, ma si ' 

ricordi che qui stiamo lavoran- ' 
fdo. .-._. .,.,.„..•.. . ;••-.•••'• : 

Il barelliere le ha detto che il 
•- - malato aveva la -bava alla •• 
"""• bocca? ' .-. -, .; ... ., -.-,.;• 

No, mi ha semplicemente det
to che il paziente stava male. 
. Non ha pensato di mandare 

fuori qualcuno? \ •-. .-
Avevo due pazienti e due infer
miere, sono stato fuorviato dal
l'informazione della barella. Di 
solito chi sta in barella ò ac-

Ad un anno dall'uccisione del giudice Paolo Borsellino manifestazioni anche nella capitale ' 
Uno studente del liceo Maiorana andrà a Capaci in segno di solidarietà con i ragazzi siciliani 

19 luglio, «Roma abbraccia Palermo» 
) 19 luglio, un anno dalla strage di via D'Amelio. Per 
ricordare Paolo Borsellino e Giovanni Falcone, la 
città si mobilita con una giornata di manifestazioni e 
concerti che prenderanno il via domani mattina alle 
9 in via Fauro. Tra le iniziative, il viaggio simbolo fi
no a Capaci di uno studente del liceo Maiorana invi
tato ad assistere alle manifestazioni che si terranno 
a Palermo in memoria dei morti di mafia. 

ANNATARQUINI 

• 1 Un viaggio simbolo per 
incontrare gli studenti palermi
tani e divìdere, con loro, la 
speranza di un futuro diverso. 
A un anno dalla strage di Ca
paci e di vìa D'Amelio, nella 

• giornata dedicata alla memo-
; ria di Paolo (Borsellino, a un an-
no dal suo assassinio, Marco, 
sedici' anni, studente del liceo 
Maiorana, partirà questa matti
na per raggiungere Capaci. ; 
Contemporaneamente, . - Era
smo Palazzotto, dicci anni, di 
Capaci, raggiungerà la capita
le È solo una delle iniziative in 

programma domani sotto lo 
slogan «Roma abbraccia Paler-

, mo». Un 19 luglio che sarà tut
to dedicato alla lotta contro la 

, mafia con manifestazioni, : 
proiezioni di filmati e concerti 
che si terranno in diverse zone • 
della capitale. ;. ' , " • " / , ! •'•••' 
. Tre giorni a Capaci per ri

cordare Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino e testimonia-

• re che i giovani romani «non , 
hanno dimenticato». «Andarci 
- ha detto Marco - significa av
vicinare dal vero la realtà sici

liana, invece di leggerla nei li-
bri e nei giornali e vederla solo • 
in televisione». Promosso in • 
terzo scientifico, Marco Marini 
ha accettato dopo la proposta 
della professoressa di lettere. 
Un modo, questo, «per cono- -, 
scere un mondo diverso che ; 
bisogna capire». «I ragazzi pa
lermitani - ha detto Marco cri
ticando • l'atteggiamento " dei 
giovani romani troppo indiffe- • 
remi rispetto all'attentato di via , 
Fauro e il ritrovamento dell'or
digno in via dei Sabini - prova
no sensazioni più forti delle ; 
nostre, perché sentono sulla 
loro pelle il problema della ' 
mafia, sono più coinvolti dei 
romani e si sono schierati». 
Una scelta consapevole e im
pegnata la sua. Dopo le stragi . 
dell'estate scorsa, Marco ha in- -
fatti aderito a «Osservatorio ro
mano su mafia e politica», un' ; 
associazione di studenti liceali 
nata per approfondire il pro
blema mafia. «Volevo capire 

meglio - ha spiegato - gli episo
di di collusione mafiosa nella 
nostra regione e l'attività delia 
criminalità organizzata». •.•-;* <-:• 

Appena arrivalo in Sicilia,' 
Marco si fermerà sul luogo del
la strage in cui persero la vita 
Giovanni Falcone, Francesca 
Morvillo e gli agenti della scor
ta sull'autostrada Punta Raisi-

: Palermo. Poi parteciperà a un 
concerto e alla posa dell'ulivo 
di Gerusalemme in via d'Ame
lio a Palermo, per ricordare 
Paolo Borsellino e la sua scor
ta. Sarà presente anche al ge
mellaggio tra il quartiere paler-

'mitano Monte Pellegrino : e 
quello fiorentino dei Georgofi-
li, devastato da un'auto-bom
ba alla fine di maggio, e tra la 
scuola siciliana Lambruschini 

: e quella romana di via Ruggero 
Fauro. ••' •'...• ..••"•..*:. '•••••• .«;,: 

Fitta di appuntamenti è in
vece la giornata romana dedi
cata alla memoria di Borselli
no voluta dall'Adi, l'Agesci, 

;•: Arci Roma, Associazione abi-
ù tanti del Centro storico, Cidi, 
'• Cooperativa «Il Tetto», F.s.e., 

.... Lega ambiente e Masci. Si ini-
1; zierà la mattina con una mani-
"• festazione silenziosa di due 
.'.'. ore in via Fauro, al quartiere 
j,; Parioli. L'appuntamento è dal-
; le 9 alle 11. Poi sarà la volta di 
;jun sit-in sotto la Galleria Co-
'•'•' lonna, dalle 12 alle 14, in piaz-
K za del Parlamento, angolo via 
:•'.. de'Prefetti, dalle 15 alle 17, e in 
' Corso Rinascimento, sulla cor

sia Agonale, dalle 18 alle 21. v. 
-,.. Alle 16,55, l'ora della strage, 
':' le campane di San Lorenzo in 
"., Lucina e di tutte le chiese del 

; Centro suoneranno in segno di 
: lutto. Alle 18, nella sala diSan-

.. fAsostino dove un'ora più tar-
' di verrà officiata una messa, 
•, sarà proiettato un filmato sulla 
3 vita del giudice ucciso dalla 
>•': mafia. Ultimo appuntamento, 
'." alle 21, a Villa Giulia dove l'Ac

cademia di Santa Cecilia e i 
s suoi musici offriranno un con-
:.: certo jazz, —''•'••i,-/' '•* -' ' : 

compagnato da un barelliere o 
un infermiere. 

Ha mai detto al barelliere: 
«Non è di mia competenza»? 

No, mai. Non esistono-casi di 
competenza. Nel momento in 
cui dico di portare dentro un 
paziente lo prendo in carico. •••.< 

Molti testi hanno riferito di 
1 averta vista dietro una scri-

• \ vania. -- .,--•;;•, . .-.. 
In quel momento avevo un pa
ziente critico, quindi ho alter
nato la visita alla terapia e alla 
registrazione delle condizioni 

Flaminio 
Progetto 
per lo stadio 
del tennis 
• • - Nel futuro del Flaminio 
potrebbe esserci uno stadio 
del tennis. Niente più calcio e 
soprattutto - niente più rock. 
Un'ipotesi che avrebbe del 
fantascientifico se ad avvalo
rarla e confermarla non fosse 
lo stesso presidente della Fe-
dertennis. Paolo Galgani. «Ot
tenere il nuovo stadio del ten
nis, che ci è stato promesso or
mai da anni, sfruttando la 
struttura dello stadio Flaminio 
è l'unica alternativa valida al 
nostro progetto di costruire un 
Centrale al Foro Italico», ha 
detto il presidente, ma voci in
teme alla Federazione danno 
già per avviati progetti e prati
che per presentare la proposta 
al- nuovo sindaco di Roma, 
quando sarà eletto a novem
bre. Lo stadio del calcio ver
rebbe diviso in due e trasfor
mato in un grande stadio per 
25.000 persone. - Cosi Roma 
avrebbe una struttura parago
nabile ai grandi stadi di Parigi e 
Wimbledon. •... ; , , , . ' • ODA. 

Sullo sfondo, 
la barella 
e il corpo -
senza vita • 
di Giovanni Silvestri 

del malato. 
Quando è arrivata la poli
zia? 

Più tardi, due agenti del posto 
di polizia dei Policlinico sono 
entrati in sala. «Dottore, dicono 
che qui qualcuno si rifiuta di 
prestare assistenza». «SI, lo so -
ho risposto - c'è un paziente 
nell'androne, ho chiesto di 
portarlo dentro, ma la barella 
non arriva. C'è forse un impe
dimento, mi aiuti anche lei a 
capire cosa sta accadendo». 
Gli agenti sono usciti di corsa 
senza dire niente, sono indi
gnato per quello che hanno 
detto in udienza. : 

Cosa è successo poi? 
Ho immediatamente chiesto al 
personale di facilitare l'entrata : 
della barella: Intorno alle 8 e 
50 è arrivato un paziente con 
un'emorragia digestiva e subi
to dopo quello con l'arresto 
cardiaco. Proprio in quel mo
mento è arrivato Bertazzoni 
(primario della divisione os
servazioni uomini, ndr) chie
dendomi notizie sul malato . 
dell'androne. Mi sono occupa
to del paziente con la crisi car
diaca e di altri due, sono arri
vati i medici del turno successi- ' 
vo e.sono uscito insieme a l , 
mio collega. Nell'androne del-

• l'astanteria c'era la barella con ; 
il giovane. Non ricordo come 
era vestito, una guardia giurata 
ha preso la patente del ragaz- ' 
zo. Era Giovanni Silvestri. Non !" 
aveva il braccio fasciato e ere- " 
do che il paravento sia stato 
messo dopo. Bertazzoni ha 
guardato la salma e ha consta- ' 
tato la morte 

Bracciano 
In fiamme 
sottobosco 
e sterpi 
s s Ancora fiamme nei din-
tomi della capitale. Ieri pome
riggio, intomo alle 15, un va
sto incendio si è esteso nella 
zona di Vigna Valle, presso 
Bracciano. Da un primo bilan
cio si calcola che siano andati ; 
in fumo circa 10 ettari di bo
sco e sterpaglie. Le fiamme [• 
hanno interessato una zona , 
compresa tra il lago e la linea ! 

ferroviaria Roma-Viterbo. Nel
la zona di Santo Celso le fiam- ; 
me hanno minacciato anche 
tre ville. Preoccupazioni ci so- : 
no state inoltre per i territori ; 
dell' Aeronautica Militare, do- '; 
ve ha sede l'aeroporto milita- : 
re e il museo storico di Vigna 
di Valle. Le operazioni di spe- ; 
gnimento, alle quali hanno 
partecipato una decina di uni
tà dei vigili del fuoco di Brac- . 
ciano nonché forze messe a 
disposizione dall' Aeronauti
ca Militare, che ha fornito an
che un'autobotte, si sono con
cluse in serata. •. • '-'• •..--. 

" Elezione dirètta del presidente della Circosovione 

— per fermare l'ulteriore frammentazione della rapprcscnian/J 
— per garantire stabilità ed efficienza alle Circoscnzioiu 

MARTEDÌ 20 LUGLIO - ORE 20.30 
;.. DffiATTrrOSU: 

«Norme in materia di elezioni 
•':'-'••''• circoscrizionali: la proposta 

di legge presentata in Parlamento» 
' " ••••v- . : ; '- ,;:- ' .CON: 

Franca Prisco, sen. prima firmataria della legge - Alfonsina Rinaldi, 
dcp. Capogruppo Pdf alla Commistione Affan cosuiu/.ionali - France
sco Forleo, dcp. di'Genova, membro della Commissione - Adriana 
Vigncrl, dep. di Venezia, membro della Commissione • Vincenzo Ree-
chla, dep. di Roma, membro della Commissione. • 

COORDINA: ' 
Massimo Cervellini, della segr. di Roma del Pds 

presso to 
SPÀZIO DIBATTITI CENTRALE 

della Festa cittadina del Pds 
Via Cristoforo Colombo 

FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 
OGGI 1 8 LUGLIO 

ORE 20.00 . 
Presso il Piano Bar 

«Gli intel lettual i , la cul tura, 
l 'arte per Roma» 

Incontro con: 
Francesco Rutelli e Goffredo Bellini 

Partecipano: 
Disegni & Caviglia, Enrico Mortasano, 

Massimo Ghlni, Mario Manieri Elia, Simona 
Marchlni, Enzo Siciliano 

Conduce: 
CARMINE FOTIA 
di ITALIARADIO 

SOTTO LA QUERCIA: 
La Festa dei progressisti del Comune di Fiumicino ' • 

FIUMICINO - Area del Parco "Cetorelli" 

QUALI PROSPETTIVE DI GOVERNO 
PER IL COMUNE DI FIUMICINO: : 
il ruolo delle forze di progresso ; 

COORDINA:;,:- J 
PASQUALE NISCOLA 

PARTECIPANO: -r • 
G. Bozzetto - A. Bugglnl - C. Gargano 

G. Onorati - D. Perna 

19 LUGLIO 1! 
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